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Vent’anni in più © Renzo Canafoglia

Bene bene generale,   hai vent’anni in più. Hai venduto l’arsenale,    non combatti più.
Hai riempito l’armatura di normalità, ti sembrava fosse festa ma non è,     non è così.

Hai passato un dito d’olio    sulla dignità per proteggerla dal vento    di chi parlerà.
Ora non mi impietosisco nel vedere te, con le mani nelle tempie, ma non è...
non è così, non è così..
ricordo

  Faccia a faccia col destino ci batteremo fino al mattino.
  Con la spada, con le mani, combatteremo fino a domani.

“Sempre dritto” mi dicevi “Non voltarti in là. L’uomo probo ha questo dono: sa quello che fa!”
Ti vergogni di spiegare come non sei più, ti sembrava fosse festa ma non è...

“Se ti fermi ad ascoltare ti capiterà di cadere” mi dicevi, sordo a chi non va...
Ora non ti compatisco mentre vedo che hai le mani nelle tempie, che cos’è...
successo

  Faccia a faccia col destino ci batteremo fino al mattino.
  Con la spada, con le mani, combatteremo fino a domani.

Quanta pena adesso che mi fai,
 hai sprecato tanto e non lo sai...
Ti sento

  Faccia a faccia col destino ci batteremo fino al mattino.
  Con la spada, con le mani, combatteremo fino a domani.
  Faccia a faccia col destino ci batteremo fino al mattino.
  Con la spada, con le mani, combatteremo fino a domani.


